
 
CITTÀ DI TRANI 

Medaglia d’argento al merito civile 

 

PATTO LOCALE PER LA LETTURA DELLA CITTÀ DI TRANI 

PREMESSO che 

 − leggere è un diritto fondamentale ed imprescindibile di ogni cittadino e la lettura è considerata nelle 
politiche pubbliche europee un elemento fondamentale di crescita culturale e socioeconomica; pur tuttavia 
l’Italia è il Paese con gli indici di lettura più bassi d’Europa; 

− in Italia il compito di promuovere la lettura a livello locale è svolto dalle Regioni, dagli enti territoriali locali 
e da tutti i soggetti pubblici e privati in qualche modo interessati; 

− a livello nazionale tale compito è parte delle attribuzioni del Ministero per i beni e le attività culturali e il 
turismo (di seguito MiBACT); 

− il Centro per il libro e la lettura (di seguito Cepell), Istituto autonomo del MiBACT, dal 2016 promuove, a 
seguito dell’esperienza del progetto “In Vitro” e dell’esperienza delle “Città del libro”, il progetto “Città che 
legge” con lo scopo di coinvolgere direttamente le Amministrazioni comunali nel compito di rendere il libro 
e la lettura un’abitudine sociale e di allargare, conseguentemente, la base dei lettori; 

− per realizzare tale progetto, ha pubblicato anche per l’anno 2020 il bando “Città che legge” e all’esito della 
valutazione delle candidature, sono state selezionate 859 città tra cui Trani; 

− la partecipazione al bando prevede l’impegno delle Amministrazioni Comunali a redigere e sottoscrivere il 
“Patto locale per la Lettura”, uno strumento di governance delle politiche di promozione del libro e della 
lettura adottato dal Cepell e proposto a Istituzioni pubbliche e soggetti privati che, con il coordinamento 
dell’Amministrazione Comunale, individuano nella lettura una risorsa strategica su cui investire e un valore 
sociale da sostenere attraverso un’azione coordinata e congiunta tra i diversi protagonisti presenti sul 
territorio; 

− l’inserimento nell’elenco di “Città che legge” richiede alle Amministrazioni il coordinamento di una rete 
territoriale, che costituisce anche il gruppo coinvolto nella sottoscrizione del Patto e con la quale monitora 
le attività di promozione della lettura e organizza azioni congiunte per il raggiungimento di un maggior 
numero di cittadini; 

RILEVATO che 

− la Città di Trani intende elaborare il Patto per la Lettura con l’obiettivo di dotarsi di uno strumento dinamico 
e aperto per promuovere la lettura e la passione per i libri; 

− la Città di Trani, attraverso il Patto locale per la Lettura, intende creare una “rete territoriale” per la lettura, 
alla quale potranno aderire e dare il proprio contributo soggetti pubblici e privati, istituzioni culturali, il 
mondo della Scuola e della formazione in generale, imprese, professionisti, associazioni, gruppi di cittadini, 
giovani, che vogliano impegnarsi per ideare e sostenere progetti condivisi e attuare azioni congiunte 
attraverso cui: 

- creare nuovi lettori, avvicinando ai libri, alle biblioteche e a nuovi spazi di lettura chi abitualmente 
non legge; 

- rendere la pratica della lettura un’abitudine sociale diffusa, riservando particolare attenzione alle 
famiglie, ai giovanissimi, alle fasce deboli della popolazione, a persone con Differenze Specifiche 
dell’Apprendimento, disabilità motorie e sensoriali; 

- consolidare i lettori più appassionati, generando nuovi stimoli e ragioni di interesse. 

− attraverso il Patto locale per la Lettura di Trani, la Città di Trani si impegna a coordinare e monitorare le 
iniziative progettuali sul proprio territorio nell’ambito della promozione della lettura, a promuovere il 



necessario raccordo con la Regione e i Comuni del territorio, a creare un gruppo locale di progetto (rete 
territoriale) che possa seguire con continuità le iniziative legate alla promozione della lettura, che raccolga 
tutti i soggetti istituzionali e gli stakeholder coinvolgibili per il perseguimento dell’obiettivo generale della 
promozione della lettura e che organizzi azioni per incrementare gli indici di lettura; 

DATO ATTO che  

− sulla base del buon esito riscontrato con l’iniziativa Good Games promossa dall’Amministrazione Comunale, 
che ha visto coinvolte tutte le librerie presenti in Città per un progetto coordinato di promozione della lettura 
in modalità digitale, e per dare avvio alla predetta rete territoriale, l’Assessorato alle Culture ha organizzato 
un incontro lo scorso 6 febbraio con gli stessi referenti di Good Games (titolari delle librerie della Città) per 
invitarli, quale primo nucleo, ad aderirvi e a sottoscrivere il Patto locale per la Lettura di Trani; 

− sulla base della collaborazione quasi ventennale con l’Associazione culturale “La Maria del Porto”, 
organizzatrice e curatrice della manifestazione culturale “I Dialoghi di Trani” e che ha permesso alla Città di 
fregiarsi del titolo “Città che legge” in virtù della stessa manifestazione, si ritiene altresì, invitarla ad aderirvi 
e a sottoscrivere il Patto locale per la Lettura di Trani; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, 

tra 

il Comune di Trani, rappresentato dal Sindaco AMEDEO BOTTARO, nato a NAPOLI il 01.05.1971, c.f. 
BTTMDA71E01F839X, residente in Trani (BT) presso via la Giudea n. 44 

e le Librerie 

Libreria Miranfù di Covelli Vincenzo, con sede in via Pisa n. 48/54 – 76125 Trani, p.iva 06523270723;  

Sifral s.a.s. di Peri Francesca & C. (Luna di Sabbia), con sede in via Mario Pagano n. 193/195 – 76125 Trani, 
c.f./p.iva 08186790724; 

La Biblioteca di Babele di Rosangela Cito, con sede in piazza dei Longobardi n. 34 – 76125 Trani, p.iva 
07275950728; 

Mondadori Bookstore di Giovanni D’Avanzo, sede in via Aldo Moro n. 29/31 – 76125 Trani, p.iva 
07147970722; 

Libreria Religiosa Amabile di Pasqua di Domizio, sede in via Cavour n. 111 – 76125 Trani, p.iva 079436530727; 

e l’Associazione 

Associazione culturale di promozione sociale La Maria del porto – ETS, con sede in via Felicia Nigretti n. 6, c.f. 
92020060726; 

si concorda e si stabilisce quanto segue: 

Art. 1 – Principi e finalità 

I sottoscrittori del presente Patto locale per la Lettura di Trani costituiscono i componenti della rete 
territoriale, d’ora in avanti “Rete Trani Città che legge”, e condividono il principio che il libro, nei formati 
attualmente disponibili, e la lettura siano strumenti insostituibili di accesso alla conoscenza e di civiltà. La 
promozione della lettura viene riconosciuta tra le politiche pubbliche irrinunciabili, l’attuazione delle quali, 
oltre a creare una rete territoriale locale delle professionalità che, a diverso titolo, operano a stretto contato 
con i libri – bibliotecari, insegnanti, educatori, librai, volontari – deve essere fine comune proprio delle 
istituzioni pubbliche, della società civile e del mercato. 

La sottoscrizione del presente Patto comporta l’impegno a partecipare fattivamente alle iniziative e ai 
progetti di promozione della lettura promossi dal Cepell, al fine di pervenire ad una progettualità con azioni 
sistematiche e, dunque, ordinarie e quotidiane. 

Art. 2 – Soggetti aderenti al Patto 

Al Patto, e di conseguenza alla Rete, possono aderire soggetti pubblici e privati, scuole di ogni ordine e grado, 
associazioni, cooperative, librerie, gruppi informali e altri enti, che dimostrino di perseguire i principi e i 
contenuti del presente documento e che svolgano, o intendano svolgere, attività di promozione della lettura 
coerenti con le finalità riportate nello stesso documento. 



L’adesione formale alla “Rete Trani Città che legge” è aperta a tutti coloro che dichiareranno il proprio 
interesse di disponibilità al Comune di Trani e/o che l’Amministrazione Comunale individuerà e/o riterrà 
opportuno invitare a partecipare al Patto stesso.  

Le richieste di nuove adesioni, mediante sottoscrizione di apposito modulo firmato dal legale rappresentante, 
vengono valutate dall’Assessorato alle Culture unitamente alla Direzione della Biblioteca comunale. 
All’inserimento formale nella “Rete Trani Città che legge” si provvede all’inizio dell’anno solare mediante atto 
integrativo del presente. L’inserimento nella Rete è condizione per la sottoscrizione del Patto locale per la 
Lettura di Trani e ne costituisce una conseguenza, pertanto tutti i partecipanti alla “Rete Trani Città che legge” 
sottoscrivono il Patto locale per la Lettura di Trani. 

Art. 3 – Impegni dei sottoscrittori 

La sottoscrizione del presente Patto comporta la collaborazione, nelle forme e modalità ritenute più 
opportune, ad una azione collettiva, con il coordinamento dell’Amministrazione Comunale, avente la finalità 
di promuovere la lettura e allargare la base dei lettori nel territorio del Comune di Trani. 

In particolare, con il Patto il Comune di Trani - la cui espressione più completa di attenzione alla lettura come 
bene diffuso è rappresentato dalla Biblioteca “G. Bovio” - e gli altri soggetti sottoscrittori, considerate le 
peculiarità di ciascuno, si impegnano a: 

- riconoscere l’accesso alla lettura quale diritto di tutti; 

- includere la promozione del libro e della lettura fra le attività ordinariamente svolte dalla Biblioteca; 

- sostenere con la propria struttura organizzativa l’adesione e la partecipazione ai progetti di promozione 
della lettura proposti dal Cepell; 

- ricercare adesioni, sostegni e contributi, anche economici, per realizzare o sostenere progetti di promozione 
del libro e della lettura riguardanti il territorio; 

- segnalare agli altri sottoscrittori la pubblicazione di bandi attraverso i quali sia possibile reperire risorse 
economiche da destinare alla promozione della lettura; 

- informare gli altri sottoscrittori della redazione di progetti riguardanti in toto o parzialmente la promozione 
della lettura, al fine di raccogliere adesioni e forme di co-progettazione e cofinanziamento per rafforzare i 
progetti stessi; 

- consolidare le pratiche di promozione della lettura in età precoce (0-6 anni) presso le istituzioni educative 
di propria competenza, con particolare riguardo all’incremento del patrimonio librario; 

- riservare, nelle azioni di promozione della lettura, particolare attenzione alle fasce di popolazione in età 
pre-scolare, scolare e fasce socialmente svantaggiate o più in difficoltà; 

- favorire la progettazione concertata con enti ed associazioni per l’attuazione di iniziative permanenti di 
promozione della lettura rivolte a persone con disabilità e Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA); 

- favorire un’azione coordinata e sistematica di moltiplicazione delle occasioni di contatto e di conoscenza 
fra i lettori e gli autori, gli editori, le librerie, le biblioteche e i gruppi, anche informali, di cittadini che leggono, 
dando continuità e vigore alle iniziative di promozione della lettura già collaudate, sviluppandone di nuove e 
adoperandosi per creare ambienti favorevoli alla lettura; 

- comunicare al coordinamento delle attività previste dal Patto le proprie iniziative che interessano la 
promozione della lettura. 

Art. 4 – Coordinamento e monitoraggio delle iniziative 

Per assicurare il coordinamento delle iniziative, il Comune di Trani e i soggetti sottoscrittori del Patto di Trani, 
attraverso la “Rete Trani Città che legge”, organizzano incontri tutte le volte che lo ritengono opportuno e 
possono istituire tavoli tematici al fine di organizzare eventi, definire obiettivi, condividere e redigere progetti 
e monitorare l’andamento delle attività proposte. 

Il coordinamento della “Rete Trani Città che legge” è svolto dall’Assessorato alle Culture con la Direzione 
della Biblioteca “G. Bovio”. 

Art. 5 – “Rete Trani Città che legge” 



La Rete è una struttura di coordinamento ed è costituita da soggetti istituzionali e dagli stakeholder - come 
riportato all’art. 2 - coinvolgibili per il perseguimento dell’obiettivo di incremento degli indici di lettura. 

Gli aderenti alla Rete sono anche sottoscrittori del presente Patto. Essa è aperta ad altri soggetti che potranno 
aderire e sottoscrivere il presente Patto della Lettura come previsto all’art. 2. 

Art. 6 - Estensione del Patto ad altri soggetti 

In considerazione del fatto che è fondamentale lavorare in rete in tutti i campi e anche nel campo della 
promozione della lettura, il presente Patto prevede la possibilità di collaborare con altri Comuni e soggetti 
del territorio provinciale, regionale, nazionale o internazionale sempre al fine di realizzare attività e 
programmi di promozione della lettura e allargare la base dei lettori. 

Art. 7 – Durata 

Il presente Patto ha durata quinquennale ed è rinnovabile in forma espressa, mediante approvazione di 
apposita deliberazione o altro atto formale da parte dei soggetti che intendono procedere al rinnovo 
medesimo. 

 

Trani, 17 marzo 2021 

 



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Città di Trani 
Medaglia d'Argento al Merito Civile 

Provincia Barletta Andria Trani 

Originale Deliberazione di Giunta Comunale 

 

 

N. 26 DEL REG. Oggetto: TRANI CITTÀ CHE LEGGE. ATTIVITÀ DI 
PROMOZIONE DELLA LETTURA. APPROVAZIONE 
SCHEMA DEL PATTO LOCALE PER LA LETTURA DI 
TRANI 

DATA 11/03/2021  
 

 

L’anno duemilaventuno il giorno undici del mese di Marzo alle ore 13.00 nella sala delle adunanze 

del Comune di Trani, appositamente convocata, la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei 

Signori: 

 

  Presente Assente 

Avv. Amedeo Bottaro SINDACO X  

FERRANTE Fabrizio Vice Sindaco X  

LAURORA Carlo ASSESSORE X  

CERVINO Alessandro ASSESSORE X  

NENNA Marina ASSESSORE X  

RONDINONE Alessandra ASSESSORE  X 

MERRA Raffaella ASSESSORE  X 

MARTELLO Eugenio Benedetto ASSESSORE  X 

ZITOLI Francesca ASSESSORE X  

LIGNOLA Luca ASSESSORE X  

 

 

 

Con l’assistenza del Segretario Generale Dott. Francesco Angelo Lazzaro 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n. 7 Assessori, ed 

assenti n. 3 convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

 



1 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Acquisita la proposta di deliberazione predisposta dal Dirigente, all’esito dell’istruttoria 

dallo stesso condotta, con il supporto delle articolazioni amministrative di riferimento e previa 

verifica della regolarità tecnico-amministrativa, ai sensi dell’art.147 bis, comma1, t.u. 267/00 come 

da parere reso ai sensi dell’art.49, t.u. 267/00 e preso atto dei fatti e delle circostanze, nonché dei 

contenuti dei riferimenti documentali, come dal Dirigente stesso rappresentati. 

 

Premesso che: 

- in Italia siamo di fronte ad una vera e propria “emergenza lettura” considerato che è il Paese con 

gli indici di lettura più bassi d’Europa, nonostante la lettura sia considerata nelle politiche pubbliche 

europee un elemento fondamentale di crescita culturale e socioeconomica e fra i fattori cruciali nel 

determinare la competitività di un Paese e nel misurare lo sviluppo umano e il benessere sociale; 

- questa situazione di crisi della lettura impone un impegno forte e deciso per la promozione della 

stessa, a partire dalle istituzioni pubbliche a livello nazionale, regionale e comunale; 

- il Centro per il libro e la lettura (di seguito Cepell), istituto autonomo del Ministero per i beni e le 

attività culturali e il turismo (MiBACT), ha promosso da qualche anno in Italia il “Patto locale per 

la Lettura” (sul modello del Plan de fomento de la lectura adottato in Spagna), valorizzando, 

d’intesa con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani-ANCI, attraverso la qualifica di “Città che 

legge”, quelle Amministrazioni comunali impegnate a svolgere con continuità sul proprio territorio 

politiche pubbliche di promozione della lettura e in partenariato con i diversi attori della filiera del 

libro e della lettura (biblioteche, istituzioni scolastiche, editori, librerie, autori, associazioni culturali 

e di volontariato, istituzioni private, etc.); 

- il Comune di Trani ha presentato nel 2020 richiesta di inserimento nel progetto ed ha ottenuto la 

qualifica di “Città che legge 2020/2021”; 

- l’inserimento in tale progetto prevede l’impegno da parte dell’Amministrazione comunale di Trani 

di sottoscrivere il “Patto per la Lettura”, uno strumento di governance delle politiche di promozione 

del libro e della lettura. 

Considerato che: 

- la sottoscrizione del “Patto per la Lettura” ha come obiettivo la creazione di una sinergia tra tutti i 

protagonisti della filiera culturale, in particolare del libro, e nasce per coinvolgere soggetti pubblici 

e privati, istituzioni culturali, il mondo della Scuola e della formazione in generale, imprese, 

professionisti, associazioni, gruppi di cittadini, giovani e tutti coloro che condividono l’idea che la 
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lettura, declinata in tutte le sue forme, sia un bene comune su cui investire per la crescita culturale 

dell’individuo e della società, uno strumento straordinario per l’innovazione e lo sviluppo 

economico e sociale della comunità; 

- il “Patto per la Lettura” si configura come “documento d’intenti” per promuovere la creazione di 

una rete territoriale (nel caso specifico di Trani, denominata “Rete Trani Città che legge”) 

collaborativa tra i diversi soggetti interessati alla promozione del libro e della lettura. 

Dato atto che i partner sottoscrittori dovranno impegnarsi a supportare tale rete territoriale, agendo 

sulla base delle proprie competenze e funzioni, condividendo e facendo propri gli obiettivi del 

Patto, collaborando per la sua diffusione, promuovendo iniziative nel quadro generale del progetto. 

Tenuto conto che sulla base del buon esito riscontrato con l’iniziativa Good Games promossa 

dall’Amministrazione Comunale, che ha visto coinvolte tutte le librerie presenti in Città nel 

progetto coordinato di promozione della lettura in modalità digitale, e per dare avvio alla predetta 

rete territoriale, si ritiene opportuno invitare gli stessi referenti di Good Games (titolari delle librerie 

della Città), quale primo nucleo, ad aderire e a sottoscrivere il Patto locale per la Lettura di Trani. Si 

ritiene altresì, includere l’Associazione culturale “La Maria del Porto”, organizzatrice e curatrice 

della manifestazione culturale “I Dialoghi di Trani” che vanta con l’Amministrazione una 

collaborazione quasi ventennale e che ha permesso alla Città di fregiarsi del titolo “Città che legge” 

in virtù della stessa manifestazione. 

Visto lo schema del “Patto locale per la Lettura della Città di Trani” riportato nel documento 

allegato alla presente deliberazione, e relativo modulo di adesione, in cui si stabiliscono la forma e 

la modalità di adesione e di organizzazione della rete territoriale denominata “Rete Trani Città che 

legge”. 

Ritenuto pertanto, di attivarsi per la massima divulgazione del “Patto locale per la Lettura” che sarà 

reso pubblico in modo che tutti i soggetti interessati alla sua sottoscrizione possano sottoporre la 

propria manifestazione di interesse, secondo modalità nello stesso definite. 

Preso atto che ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000, come da allegato prospetto, è stato 

espresso il parere attestante la regolarità tecnica. 

Atteso che il presente provvedimento non presenta riflessi diretti sul patrimonio dell’Ente sì da 

richiedersi il parere di regolarità contabile, da parte del Responsabile area economica finanziaria. 

 

Con voti unanimi e favorevoli, resi ai sensi di legge dagli aventi diritto 
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DELIBERA 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 

1. Di approvare il “Patto locale per la Lettura della Città di Trani”, allegato al presente atto, 

per quanto in premessa esposto e motivato e di sostenerlo mediante l’adozione di ogni 

misura volta a favorire la diffusione dei contenuti verso tutti i soggetti interessati a 

presentare la propria candidatura, secondo modalità nello stesso definite. 

2. Di tener conto che la sottoscrizione del Patto comporta la collaborazione, nelle forme e 

nelle modalità in esso definite, ad una azione collettiva, con il coordinamento 

dall’Assessorato alle Culture e della Direzione della Biblioteca “G. Bovio”, con la finalità di 

promuovere la lettura e allargare la base dei lettori. 

3. Di dare atto che l’adesione formale è aperta a tutti coloro che dichiareranno il proprio 

interesse (attraverso apposito modulo di manifestazione di interesse di adesione) e/o che 

l’Amministrazione Comunale riterrà opportuno invitare a partecipare al Patto stesso. 

4. Di stabilire che il Patto ha durata quinquennale dalla data della prima sottoscrizione ed è 

rinnovabile in forma espressa, mediante approvazione di apposita deliberazione. 

5. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’ex art. 

134, comma 4, del D.Lgs.n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 



Comune di Trani

Pareri

39

TRANI CITTÀ CHE LEGGE. ATTIVITÀ DI PROMOZIONE DELLA LETTURA. APPROVAZIONE
SCHEMA DEL PATTO LOCALE PER LA LETTURA DI TRANI

2021

Biblioteca e Pinacoteca

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

05/03/2021

Ufficio Proponente (Biblioteca e Pinacoteca)

Data

Parere Favorevole

dott Alessandro Attolico

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

09/03/2021Data

Parere non necessario

DOTT. VINCENZO COLUCCI

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere ---------------.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



DELIBERA N. 26 DEL 11/03/2021 

 
 
Il presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge. 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Dott. Francesco Angelo Lazzaro Avv. Amedeo Bottaro 

 
 
 
 
 
Il Segretario, visti gli atti d’ufficio, 
  
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è stata dichiarata con esecutività Immediata 
 
 
Trani, 11/03/2021 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Francesco Angelo Lazzaro 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Amedeo Bottaro;1;8955423
Francesco Angelo Lazzaro;2;11849832



DELIBERA N. 26 DEL 11/03/2021 

 
 
  

 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
  
 

ATTESTA  

 
che la presente deliberazione è affissa all’Albo Pretorio dal 24/03/2021 al 08/04/2021 per 15 
giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, I° comma, del T.U.E.L. approvato col D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267. 
 
 
Trani, 24/03/2021 
 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

Delcuratolo Debora 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Debora Delcuratolo;1;11535253




